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“Congress shall make no law 
respecting an establishment of 
religion, or prohibiting the free 
exercise thereof; or abridging the 
freedom of speech, or of the 
press; or the right of the people 
peaceably to assemble, and to 

petition the Government for a redress of 
grievances”. 
 
di Stefano Boninsegna 
 
Questo è il Primo Emendamento alla Costituzione 
degli Stati Uniti d'America, approvata il 17 
settembre 1787 come ordinamento e 
perfezionamento della loro Unione, ratificato 
all'interno del Bill of Rights del 15 dicembre 1791, 
e si può tradurre cosi: 
 
“Il Congresso non potrà porre in essere leggi per il 
riconoscimento ufficiale di una religione o per 
proibirne il libero culto, o per limitare la libertà di 
parola o di stampa o il diritto dei cittadini di 
riunirsi in forma pacifica e d'inoltrare petizioni al 
governo per la riparazione di ingiustizie”. 
 
Il Primo Emendamento è quello che viene invocato 
dai liberal americani, e non solo da loro, a 
garanzia delle libertà fondamentali dell'individuo, 
della libertà di stampa e di espressione. In tempi 
come i nostri, attraversati da notizie sconfortanti 
circa il rispetto della libertà e della dignità 
dell'individuo, gli Stati Uniti d'America, pur con le 
ombre che negli ultimi anni hanno oscurato e 
messo in forse il loro ruolo di faro della 
democrazia, restano la Nazione che più di tutte ha 
contribuito a costruire l'epoca moderna e 
contemporanea fondata sull'idea che si può essere 
liberi all'interno di un sistema di regole accettate e 
ratificate dalla maggioranza dei rappresentanti dei 
cittadini. 
 
Questo per comprendere perchè proprio negli USA 
stia per aprire Newseum, il museo 
dell'informazione. L'11 aprile 2008 
l'inaugurazione ufficiale. 
 
L'accostamento tra informazione e museo suona 
un po' strano, c'è qualcosa che non sta assieme 
tra l'idea di un'informazione libera e dinamica ed 
un museo, ma bisogna pensare che il giornalismo 
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moderno è nato e cresciuto negli Stati Uniti ed è 
nella cultura americana un importante punto di 
riferimento, documentato anche da tanti film: 
come non ricordare, per citarne solo uno, “All the 
President's Men” con Dustin Hoffman e Robert 
Redford sullo scandalo Watergate del Presidente 
Nixon. 
Questo nonostante gli alti e bassi di una grande 
Nazione, che è possibile attraversi periodi storici 
di irrigidimento, senza però che le manchino 
all'interno gli anticorpi per reagire e ristabilire un 
rapporto corretto tra cittadini e potere. 
 
Non si tratta quindi di una iniziativa “alla 
memoria”, ma, come leggiamo sul sito web del 
museo - www.newseum.org - si tratta di un 
museo di notizie vive, realizzato con l'idea 
dell'interattività tra esposizione e visitatore. Si 
attraverseranno 5 secoli di storia del giornalismo 
fino all'attualità, esplorando la stampa, la radio, la 
televisione, internet, attraverso un'esposizione 
che dovrebbe essere all'insegna delle tecnologie 
più moderne. Già le immagini disponibili sul sito 
internet ci raccontano di un luogo piacevole e da 
visitare. 
 
Tra i link collegati all'iniziativa da segnalare: 
Freedom Forum: www.freedomforum.org 
Diversity Institute: 
www.freedomforum.org/diversityinstitute 
First Amendment Center: 
www.firstamendmentcenter.org 
 
Infine the Journalists Memorial – un tributo 
e un ricordo a tutti i giornalisti morti 
svolgendo il loro lavoro, cercando di 
divulgare notizie spesso pericolose su guerre 
e violenze nel mondo. 
 
Sito web: 
www.newseum.org/scripts/journalist/main.htm 
Questo memoriale è un grande pannello di vetro, 
con i volti e i nomi di circa 1800 giornalisti caduti 
in ogni parte del mondo a partire dal 1837, che 
verrà aggiornato ogni anno. Eroi di tutti i giorni, 
persone come noi, perchè non è necessaria una 
guerra lontana per diventarlo. 
 
555 Pennsylvania Ave., N.W. 
Washington, DC 20001 
888/NEWSEUM (888/639-7386) 
Web: 
www.newseum.org/grand_opening/index.asp 
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